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ALLEGATO -A- ALL'ATTO N. 62.448/30.562 DI REP. NO TAIO CHRI-

STIAN NES SI DI COMO.---------------------------------------------------------------------

----------------------------------------STATUTO DELLA----------------------------------------

------"FARMACIA COMUNALE E SERVIZI DI MON TANO LU CINO S.R.L."------

1. DENOMINAZIONE----------------------------------------------------------------------------

1.1. - Per il perseguimento delle finalità istituzionali de-

gli En ti Loca li soci, ed in particolare per la gestione di

interes si ge nerali del Co mune di Montano Lucino, è costituita

una So cietà a responsabilità limita ta in house, ai sensi del-

l’art 16 del D.lgs. n. 175/2016, denominata------------------------------

------"FARMACIA COMUNALE E SERVIZI DI MONTANO LUCINO S.R.L."------

2. SEDE-------------------------------------------------------------------------------------------

2.1. - La società ha sede legale in Montano Lucino all’indi-

riz zo risul tante presso il registro delle imprese ove la so-

cietà è iscritta.--------------------------------------------------------------------------

La sede sociale può essere trasferita in qualsiasi altro luo-

go dello stesso comune con semplice decisione dell’organo am-

mini stra tivo, che è abilitato alle dichiara zioni conseguenti

al l'uf ficio del registro delle imprese. Potranno essere isti-

tuite o soppresse sedi secondarie, filiali, succursali, agen-

zie, uf fici di rappre sentanza con la delibera dell’organo am-

ministra tivo.--------------------------------------------------------------------------------

Il domicilio dei soci, degli amministratori, per i rapporti

con la socie tà, è quel lo risultante dal libro soci.-----------------

3. OGGETTO DELLA SOCIETA’ IN HOUSE PROVI DING-----------------------------

3.1. - La società, nell’ambito di quanto previsto dal comma 2

e dalle lettere a), b), d) ed e) di cui all’art 4 del D.Lgs.

n. 175 del 19 agosto 2016 e ss.mm.ii., ha per oggetto:------------

1) la gestione di servizi di pubblica utilità nei setto ri:------

- farmacie comunali e attività connesse;-----------------------------------

- piscine comunali ed altri impianti sportivi;-------------------------

- trasporto urbano ed extraurbano ed attività connesse;----------

- organizzazioni e coordinamento di manifestazioni, espo si-

zio ni, mostre, rassegne fieristiche, congressi e simila ri;-----

- gestione di strutture sanitarie e socio-assistenziali per

gli anziani e minori (asili nido) per l’erogazione di ser vizi

sa ni tari e para-sanita ri di pubblico inte resse;------------------------

- attività connesse alla gestione integrata dei servizi e

del le aree ci miteriali;----------------------------------------------------------------

- servizio di manutenzione verde pubblico;--------------------------------

- gestione integrata dei servizi di manutenzione immobi li,

uf fici e strutture pub bliche;------------------------------------------------------

- gestione fornitura di Information Technology e Customer

Ser vi ce;-----------------------------------------------------------------------------------------

2)   l’edificazione, la manutenzione e la ristrutturazione di

im mo bili e opere affi ni in genere, sia direttamente sia in

ap palto, la costruzione, l’acquisto, la ven dita, la permuta,

la lottizza zione, la gestione, l’af fitto, la conduzione e la

lo cazione di beni immo bili in genere.----------------------------------------

La società può, inoltre, svolgere qualsiasi attività comunque

.
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con nessa, complemen tare o affine a quelle sopra indicate.-------

Per il raggiungimento dello scopo sociale la società potrà

com pie re, in via non prevalente, le seguenti ulteriori atti-

vità:----------------------------------------------------------------------------------------------

- operazioni commerciali, industriali, mobiliari, immobi liari

e  finan ziarie,  com prese le prestazioni di garanzia, co munque

ad es so scopo con nesse e/o ritenute dal l’organo ammi nistra-

tivo ne ces sarie od utili, il tutto nei limiti della nor mativa

vi gente;-----------------------------------------------------------------------------------------

- prestare avalli, fidejussioni ed ogni altra garanzia anche

rea le, solo a favore di enti o società controllate o delle

qua li è in corso di acqui sizione il control lo;-------------------------

- procedere all'assunzione di interessenze e partecipazioni

in altre so cietà, con sorzi ed imprese collaterali o affini

pur ché di prevalente ca rattere pubblico o di partecipazione

pub blica;---------------------------------------------------------------------------------------

- procedere alla stipulazione di accordi di collaborazione

con universi tà, istitu ti ed enti di ricerca e, in genere, ad

ogni ope razione necessa ria od utile al rag giungimento dello

scopo so ciale compresi l'affidamento di incarichi e la stipu-

la zione di contrat ti, convenzioni con enti pubbli ci e priva-

ti;-------------------------------------------------------------------------------------------------

- partecipare a gare d'appalto, in proprio e/o in colla bo ra-

zione con al tri sogget ti anche in associazioni tempo ranee di

im presa, fermo il ri spetto di quanto previ sto dall’art 16,

com ma 3 e 3 bis, del D.lgs. 175/2016.----------------------------------------

-------------------------------------------4. DURATA-------------------------------------------

4.1. - La durata della società è fissata fino al 31 dicembre

2050 e potrà essere prorogata per decisione dell'assemblea

dei soci. In difetto sarà prorogata a tempo indeterminato,

fatto salvo in tal caso il diritto di recesso dei soci in

qualsiasi momento con un preavviso di dodici mesi.-------------------

La società verrà sciolta anticipatamente per il verificarsi

di una delle cause pre viste dall'art. 2484 del Codice Civile

e dal pre sente statuto.----------------------------------------------------------------

-----------5. CAPITALE SOCIALE - QUOTE - REQUISITI DEI SOCI-----------

5.1 - Capitale-------------------------------------------------------------------------------

Il capitale sociale, interamente pubblico, è fissato in Euro

1.047.424,00 (unmi lionequarantasettemilaquattrocentoventi-

quattro virgola zero zero).-----------------------------------------------------------

L'unico socio, con decisione in data 25 giugno 2021, come da

verbale in pari data n. 62.448/30.562 di re per to rio  a ro gito

del notaio Christian Nessi di Como, ha de li be rato la ri du-

zione del capitale sociale da Euro 1.047.424,00 (unmi lio ne-

quarantasettemilaquattrocentoventi quattro virgola zero zero)

ad Euro 1.000.000,00 (unmilione virgola zerozero), fat ta av-

ver tenza che la deci sione dell'u nico socio di ridurre il ca-

pita le sociale potrà es se re ese guita soltanto dopo no vanta

giorni dall'iscrizione nel Re gi stro delle Imprese della deci-

sione medesima, purché entro questo termine nessun credi tore

.
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socia le anteriore al l'iscri zione abbia fatto opposizio ne.-------

Possono essere conferiti tutti gli elementi dell’attivo su-

scettibili di valutazione economica che possono consentire

l’acquisizione in società di ogni elemento utile per il pro-

ficuo svolgimento dell’impresa sociale.-------------------------------------

-----------------------------6. VARIAZIONI DEL CAPITALE-----------------------------

6.1. - Il capitale sociale può esse re aumentato con delibera

del l'assem blea dei so ci, la quale può delegare all’organo am-

mi nistra tivo i poteri necessari per realiz zarlo determinando-

ne i limiti e le modalità di eser ci zio. La decisione di au-

men tare il capitale sociale non può essere at tuata fino a

quando i confe ri menti prece dente mente dovuti non siano stati

inte gralmente ese guiti.----------------------------------------------------------------

La decisione di aumento del capitale sociale può essere as-

sunta in deroga al dispo sto dell'art. 2464 c.c., sulla ne ces-

sità di esegui re i conferi menti in danaro.--------------------------------

6.2. - Agli enti Locali soci spetta il diritto di sot to scri-

vere  le  quote emes se in sede di aumento del capitale so ciale

in pro porzio ne al la per centuale di capitale da cia scuno di

essi ri spettivamen te posseduta alla data in cui la sotto scri-

zione è ef fettuata; i soci della società emitten te posso no

decidere che le quote emesse in sede di aumento del capi tale

sociale siano attri buite ai sotto scrittori in misura non pro-

porzionale ai confe ri menti nel capitale sociale dagli stessi

effettuati.------------------------------------------------------------------------------------

6.3. - Il diritto di sottoscrivere le quote di nuova emissio-

ne in sede di aumento del capitale sociale deve essere eser-

ci tato dagli enti locali soci entro 30 giorni dal ricevi mento

della comunica zione inviata dalla società a ciascun so cio re-

cante l'avviso di offerta in opzione delle nuove quote, salvo

che la decisione dei soci di aumentare il capitale sociale

non stabilisca un termine mag giore di 30 giorni per l'eserci-

zio del diritto di opzione sopra indicato.--------------------------------

6.4. - Coloro che eser citano il diritto di sottoscrivere le

quo te di nuova emis sione in sede di aumento di capitale so-

cia le, purché ne fac cia no contestuale ri chiesta, hanno di rit-

to di prela zione nel la sottoscrizio ne delle quote non op tate

dagli altri en ti lo ca li soci, a meno che la de cisione di au-

mento del capitale so ciale non lo escluda.--------------------------------

Se l’aumento di capitale non viene per intero sottoscritto

da gli Enti lo cali soci, sia per opzione che per prelazione

delle quote inoptate, l’or gano amministrativo può eseguire il

collo camento presso altri enti estra nei alla compagine socia-

le, a meno che la decisione di aumento del capi tale sociale

non lo escluda.-----------------------------------------------------------------------------

6.5. - I soci possono decidere a maggioranza assoluta che la

sot to scrizio ne delle quote emesse in sede di aumento del ca-

pi tale so ciale sia riserva ta, nel caso che l’interesse della

so cietà  lo  esi ga,  a  enti  pubblici estranei dalla com pagine

so cia le. In tal caso, spetta ai soci dissenzien ti il diritto

.
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di reces so di cui all’art 2473 c.c.--------------------------------------------

6.6. - Il diritto di sottoscrivere le quote di nuova emis-

sione in sede di aumento del capitale sociale non spetta per

quelle quote di nuova emissione che, secondo la decisio ne dei

soci in sede di aumento del capi tale, devono essere libe rate

me diante conferimenti in natura. In tal ca so, spet ta ai soci

dissenzien ti il diritto di re cesso di cui al l'art. 2473 c.c.--

6.7. - In caso di riduzione del capitale sociale per perdi te,

può essere omesso, motivando le ragioni di tale omissione nel

verbale di assemblea, il preventivo de posito presso la sede

so ciale della relazione dell'organo ammini strativo e delle

osser vazioni dell'organo di controllo.---------------------------------------

6.8. - Non è permessa la partecipazione di capitali privati,

ad eccezio ne di quel la prescritta da norme di legge ed a con-

di zione che ciò avvenga in forme che non comportino controllo

o potere di veto né esercizio di un’influenza determinante

sul la società con trollata, come previsto dalla normativa vi-

gen te. In tali ipotesi, l’eventuale cessione di quote a sog-

getti privati è subordinata al gradimento del l’organo ammini-

stra tivo che do vrà essere negato ogni qualvolta la presenza

del sog getto priva to nella compagine so ciale si pone, o possa

porsi in contrasto con il perseguimen to dell’oggetto sociale

o in antitesi con la qualificazione di so cie tà in house ai

sensi della normativa na zionale e comunitaria in vigore.---------

-------------------7. VERSAMENTI E FINANZIAMENTI DEI SOCI-------------------

7.1. - I soci, d'accordo con l’organo amministrativo, posso no

prov vedere al fabbi sogno finanziario della società median te

ver sa menti fatti sotto qualsiasi forma quali i versamenti in

conto fu turi aumenti di capitale, in conto capitale, senza

di ritto  alla  restituzione  delle  somme  versate, a copertura

delle perdite.-------------------------------------------------------------------------------

7.2. - I finanziamenti potranno essere effettuati dai soci a

fa vo re del la società esclusivamente nel rispetto della norma-

ti va per la trasparenza bancaria in materia. Il rimborso dei

fi nan ziamenti dei soci effettuati a favore della società in

con se guenza del rap porto sociale e concessi nelle ipotesi de-

scrit te dall'art. 2467, com ma 2, c.c. è postergato rispetto

al la soddi sfazione degli altri creditori. Il rim borso dei fi-

nanzia menti dei soci, se effettuato nel corso dell'anno pre-

cedente la dichiara zione di fallimento, de ve essere restitui-

to.-------------------------------------------------------------------------------------------------

7.3. - Salvo diversa determinazione, i versamenti effet tua ti

dai so ci a favore del la società devono considerarsi in frutti-

fe ri.----------------------------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------8. TITOLI DI DEBITO-----------------------------------

8.1. - La società potrà emettere titoli di debito al porta-

tore no minati vi per somma complessivamente non eccedente

l'ammon tare di un milione di euro. I titoli di debi to posso no

essere sot to scritti soltanto da investi tori professionali

soggetti a vi gi lanza pruden ziale a norma delle leggi specia-

.
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li. In caso di suc cessiva circola zio ne dei titoli, si appli ca

l'art. 2483, comma 2, c.c.-----------------------------------------------------------

8.2. - La decisione di emettere titoli di debito deve essere

pre sa dal l'assemblea dei soci con il voto favorevole dei soci

che rap presentano la maggioranza del capi tale sociale, anche

se il socio che detiene la mag gioranza del capitale sociale è

uno solo. La de cisione di emissione dei titoli di debito deve

indi care:---------------------------------------------------------------------------------------

a) il valore nominale di ciascun titolo;------------------------------------

b)  il rendimento dei titoli o i criteri per la sua determi-

nazio ne;-----------------------------------------------------------------------------------------

c)  il modo e i tempi per il pagamento degli interessi e di

rim borso dei titoli;---------------------------------------------------------------------

d)   se il diritto dei sottoscrittori alla restituzione del

ca pita le ed agli inte ressi sia, in tutto o in parte, subor di-

nato alla soddisfazione dei diritti di altri creditori della

socie tà;-----------------------------------------------------------------------------------------

e)   se i tempi e l'entità del pagamento degli interessi pos-

sano variare in dipen denza di parametri oggettivi anche re la-

tivi al l'andamento econo mico della società.------------------------------

8.3. - I titoli di debito devono indicare:--------------------------------

1)   la denominazione, l'oggetto e la sede della società, con

l'in dicazio ne dell'uf ficio del registro delle imprese presso

il quale la società è iscritta;--------------------------------------------------

2)  il capitale sociale e le riserve esistenti al momento

del la emissione;---------------------------------------------------------------------------

3)  la data di deliberazione di emissione e della sua iscri-

zione nel re gistro delle imprese;-----------------------------------------------

4)  l’ammontare complessivo dell'emissione, il valore nomina-

le di ciascun titolo, i diritti con essi attribuiti, il ren-

dimento o i criteri per la sua determinazione e il modo di

pagamento e di rim borso, l'eventuale su bordinazione dei di-

ritti dei sot to scrit tori a quelli di altri creditori della

società;-----------------------------------------------------------------------------------------

5) le eventuali garanzie da cui sono assistiti;------------------------

6) se emessi al portatore l'investitore professionale che ha

sotto scritto i titoli stessi.------------------------------------------------------

I titoli di debito non potranno essere imputati a capitale.----

La decisione di emissione dei titoli di debito deve essere

iscritta nel Registro delle Imprese.------------------------------------------

--------------------------------------------9. QUOTE--------------------------------------------

9.1.  -  Le partecipazioni dei soci non possono essere rappre-

sen tate da azioni né co stituire oggetto di sollecitazione al-

l'in ve stimen to. Le quote sono nominative e conferiscono ai

loro posses sori i diritti sociali che spettano ai soci in mi-

sura proporzio nale alla partecipazione da ciascuno posseduta.

Resta no salvi i particola ri diritti riguardanti l'amministra-

zione della società e/o la distri buzione degli utili. Nel ca-

so di compro prietà di una partecipazio ne i diritti dei com-

proprietari devono essere eserci tati da un rappresentante co-

.
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mune.----------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------10. DECISIONI DEI SOCI--------------------------------

10.1. -   Sono di esclusiva competenza dei so ci, le mate rie

in di cate dal l'art. 2479, comma 2, c.c.---------------------------------------

10.2. - Deve essere autorizzata dai soci, ai sensi dell'art.

2465 c.c., l'acquisto da parte della società, per un corri-

spet tivo pari o superiore ad 1/10 del capitale sociale della

socie tà di beni o di crediti dei soci fondatori, dei soci e

degli am mi nistratori, nei due anni dall'iscrizione della so-

cietà.--------------------------------------------------------------------------------------------

10.3. - Hanno diritto di voto i soci iscritti nel libro dei

so ci. Il vo to del socio vale in misura proporzionale alla sua

par tecipa zione. Il so cio moroso non può par tecipare alle de-

ci sioni dei so ci.--------------------------------------------------------------------------

10.4. - Le decisioni dei soci vengono espresse mediante con-

sul ta zione scritta o consenso espresso per iscritto, fatta

ecce zione per le decisio ni per le quali l'art. 2479, comma 4,

c.c., prevede la obbligatorietà della decisione assemblea re.--

10.5. - La procedura di consultazione scritta o di acqui si-

zio ne del con senso espresso per iscritto non è soggetta a

parti co lari vincoli, purché sia assicurato a ciascun socio il

di rit to di par tecipare alla decisione e sia assicurata, a

tut ti  gli  aven ti di rit to adeguata informazione. La deci sione

è adottata me diante ap pro vazione per iscritto di un unico do-

cu men to, ov ve ro di più do cumen ti che contengano il mede simo

te sto di ade sio ne, da parte di tanti soci, o anche di uno so-

lo, che rap presen tano la maggio ranza del capitale so ciale. Il

proce di mento deve concludersi entro il termi ne di 5 giorni

dal suo inizio o nel diverso termine indicato nel te sto della

deci sione. Le decisio ni dei soci adottate me dian te consulta-

zio ne scritta devono es sere trascritte senza indugio nel li-

bro del le deci sioni dei so ci. I documenti per venuti alla so-

cietà e recanti l'espressio ne della volontà dei soci vanno

con servati in allegato al libro stesso.-------------------------------------

10.6. - Assemblea dei soci - convocazione----------------------------------

In tutti i casi espressamente previsti dalla legge o dal pre-

sente statu to, oppure quando lo richiedono uno o più ammini-

stratori o un numero di soci che rappresentano almeno 1/3 del

capitale so ciale, le decisioni dei soci devono essere adotta-

te me diante de liberazio ne assembleare.---------------------------------------

L'assemblea dei soci è convocata dall'organo amministrativo

an che fuori dalla sede della società, purché in Italia, in

Sviz zera o negli Stati membri della Unione eu ropea.-----------------

In caso di impossibilità di tutti gli amministratori o di lo-

ro inattivi tà, l'assem blea può essere convocata dall’organo

di con trollo se nomina to, o da un socio. L'assemblea viene

convo cata con avviso spedito ai soci 8 giorni prima o, se

spedito successi vamen te, da essi ricevuto almeno 5 giorni

prima, di quello fissa to per l'a dunanza. L'avviso può essere

re datto su qualsiasi sup porto, cartaceo o magnetico, e può

.
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essere spedito con qualsiasi sistema di comunicazione, ivi

compresi il telefax o la po sta elettronica.------------------------------

Nell'avviso devono essere indicati il luogo, il giorno e l'o-

ra della adu nanza e l'elenco delle materie da trattare.----------

Nell'avviso di convocazione può essere prevista una data ul-

te riore di se conda con vocazione, per il caso in cui nell'adu-

nanza prevista in prima convocazione l'assem blea non risulti

legal mente costitui ta; comunque an che in seconda convocazione

val gono le me desime maggioranze previste per la prima convo-

cazio ne. L'assem blea dei soci per l’approvazione del bilan cio

deve essere convo cata almeno una volta l'anno, entro 120

gior ni dalla chiusura dell'eser cizio sociale o entro 180

gior ni dalla chiusura dell'esercizio sociale se la socie tà è

te nuta alla reda zione del bilancio consolidato, o quando lo

ri chiedano partico lari esigenze deri vanti dalla struttura e

dal l'og getto della società.---------------------------------------------------------

10.7. - L'assemblea dei soci è validamente costituita anche

nel ca so non siano ri spettate le formalità suddette, purché

sia rap presentato l'intero capitale sociale e siano presenti

o in formati della riunione tutti gli ammini stratori e tutti i

com ponenti del l’organo di controllo, ove nomina to, e nes suno

si opponga alla tratta zione degli argo menti. In tal ca so, oc-

corre tuttavia che gli amministratori e, se nominati, i sin-

daci as senti all'adunan za, ri lascino una dichiarazione scrit-

ta, da conservarsi agli atti della socie tà, da cui ri sulti

che essi sono informati della riu nio ne, degli argomen ti posti

all'ordine del giorno e di non op porsi alla tratta zione degli

stessi.------------------------------------------------------------------------------------------

10.8. - Partecipazione all’assemblea------------------------------------------

Hanno diritto di intervenire all'assemblea tutti coloro che

ri sul tano iscritti nel libro dei soci.---------------------------------------

Il socio può liberamente farsi rappresentare in assemblea. La

rap presen tanza in as semblea deve essere conferita con delega

scritta, consegnata al delegato anche via telefax o via posta

elettronica con firma digitale. La delega non può essere con-

fe rita che per una sola assemblea e non può essere rilasciata

in bianco.-------------------------------------------------------------------------------------

Se la delega viene conferita per la singola assemblea, ha ef-

fetto anche per la se conda convocazione.-----------------------------------

Il rappresentante può farsi sostituire solo da chi sia

espres sa mente in dicato come sostituto nella delega. Il rap-

presentante non può rappresen tare in assemblea più di un so-

cio.-----------------------------------------------------------------------------------------------

La delega non può essere conferita agli amministratori, ai

mem bri del l'organo di controllo e ai dipendenti della società

né alle so cietà da essa controllate e ai membri degli organi

ammi nistra tivi o di controllo o ai dipendenti di queste.---------

La regolarità della delega sarà accertata dal presidente del-

la as semblea.--------------------------------------------------------------------------------

10.9. - Svolgimento dell'assemblea---------------------------------------------

.
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L'assemblea dei soci è presieduta dall’amministratore unico,

o dal presi dente del consiglio di amministrazione o dalla

persona desi gnata dagli intervenuti.------------------------------------------

Il presidente ha pieni poteri per accertare il diritto dei

soci a parte cipare al l’assemblea, in proprio o per delega,

per con sta tare se essa sia regolarmente co stituita e possa

deliberare, per stabi lire le modalità di votazione, per rego-

lare la discus sione sugli argomenti all'ordine del giorno.-----

Le deliberazioni della assemblea devono constare da verbale

sot to scritto dal presi dente e del segretario nominati dal-

l'as sem blea. Nel caso di as semblea dei soci chiamati a deli-

berare sulla modifi ca dell'atto costitu tivo il verbale deve

essere re datto da un no taio.-------------------------------------------------------

Nel verbale devono essere rias sunte, su richie sta, le dichia-

ra zio ni dei soci. L'as semblea può tenersi per au dio conferenza

o  vi deo conferenza,  nel  ri spetto  del metodo colle giale e dei

prin cipi di buona fede e di pa rità di trattamento dei soci;

in par ticolare do vrà ri sultare possibile che cia scuno dei

partecipan ti pos sa es sere identificato dagli altri (ed in

particolare dal presi dente per l'accertamento della sua iden-

tità e le git tima zione) e sia in grado di intervenire, discu-

tere e votare simul tanea mente, nonché di ri cevere, tra smette-

re e vi sionare documenti. L'as semblea in au dio o video con fe-

renza si conside ra te nuta nel luogo in cui si trovano il pre-

sidente ed il se greta rio.------------------------------------------------------------

10.10. - Deliberazioni della assemblea---------------------------------------

Le deliberazioni dell'assemblea sono valide se prese con il

con senso di più del 50% delle partecipazioni sociali.--------------

Le decisioni dei soci mediante consenso espresso per iscritto

o consul tazione scritta sono adottate con il voto favorevole

di più del 50% del capitale sociale. Per le delibere che com-

portano la nomina o la revoca anche senza giusta causa degli

amministratori, la designazione del pre sidente, dell’ammini-

stratore delegato e la determinazione dei loro pote ri e com-

pi ti, occorre il consenso di tanti soci che rappresentino più

del 50% delle partecipazioni sociali;  per le decisioni sulla

revo ca è escluso dal computo e dal voto quello degli ammini-

stratori soci da escludere ed è fatto sal vo il diritto di re-

voca giudiziale.---------------------------------------------------------------------------

Le delibere che comportano modifiche all'atto costitutivo so-

no va lide se prese con il consenso di tanti soci che rappre-

sentino più del 50% delle partecipazioni socia li. Le delibe-

razioni del l'assem blea dei soci, prese in conformità della

legge e del pre sente sta tuto vincolano tutti i soci, ancorché

assenti o dissen zienti.----------------------------------------------------------------

10.11. - Impugnazione delle decisioni dei soci-------------------------

L'impugnazione delle decisioni dei soci che non sono prese in

con formità della leg ge o dell'atto costitutivo può essere

pro po sta dai soci che non vi hanno consenti to, da ciascun am-

mini stra tore e dall’organo di controllo nel termine di 3 mesi

.
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dal la tra scrizione delle decisioni nel libro delle decisioni

dei so ci. Le decisioni aventi oggetto illecito o impossibile

possono essere impugnate en tro 3 anni dalla trascrizione nel

libro del le deci sioni dei soci. Possono essere impugnate sen-

za li mite di tempo, le deliberazioni che modificano l'oggetto

sociale preve dendo at tivi tà impossibili o illecite.-----------------

La trascrizione nel libro delle decisioni dei soci deve esse-

re fatta tem pestivamen te e comunque non oltre 15 giorni.---------

Qualora possano recare danno sono impugnabili le decisioni

as sunte con la parteci pazione dei soci che hanno per conto

pro prio o di terzi un inte resse in conflitto con quello della

so cietà.-----------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------11. L'ORGANO AMMINISTRATIVO----------------------------

11.1 - Organo amministrativo-------------------------------------------------------

La società è amministrata da un Amministratore Unico o, per

spe ci fiche ragioni di adeguatezza organizzativa, da un consi-

glio di am ministrazione composto da tre o cinque membri, se-

con do il nume ro determinato dai soci al momento della nomina.

Qua lora la so cietà sia amministrata da un consi glio di ammi-

nistra zione, il ri parto de gli amministratori da eleggere sarà

effet tuato in base a un cri terio che assicuri l'equilibrio

tra i ge neri, in modo da assicura re che il genere meno rap-

presentato ottenga e mantenga – anche in caso di sostituzione

– almeno un terzo, se del caso ar rotonda to al numero superio-

re degli ammi nistratori eletti. Tale criterio di ri parto si

applica per tre mandati consecutivi.------------------------------------------

Gli amministratori devono possedere i requisiti di onorabili-

tà, profes sionalità ed autonomia previsti dalla normativa vi-

gente in materia.--------------------------------------------------------------------------

Si applica agli amministratori il divieto di concorrenza di

cui all'art. 2390 c.c. Spetta al socio Comune di Montano Lu-

ci no, ai sensi dell’art. 2468, comma 3, c.c. il diritto di

veto sulle se guenti operazioni:--------------------------------------------------

- acquisto o alienazione di im mobili o di diritti reali immo-

biliari;-----------------------------------------------------------------------------------------

- iscrizione di ipoteche su beni immobili sociali;-------------------

- cessione di azienda o di rami di azienda anche in affit to.--

I diritti particolari qui riconosciuti sono attribuiti al so-

cio Co mu ne di Monta no Lucino personalmente e quindi non so no

tra smis si bili ai suoi aventi causa a qualsiasi titolo.------------

Gli amministratori, nella gestione ordinaria e straordinaria,

so no in ogni caso vincolati al rispetto delle prescrizioni

im par tite, in sede di controllo analogo, dagli Enti pubblici

so ci.----------------------------------------------------------------------------------------------

11.2. - Gli amministratori restano in carica fino a revoca o

di missioni o per il periodo determinato dai soci al momento

della nomina. Essi sono rieleggibili.----------------------------------------

La revoca può essere deliberata, anche in assenza di giusta

cau sa, sia in caso di nomina dell’organo amministrativo a

tempo in deter minato, sia in caso di nomina a tempo determina-

.
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to. In caso di re voca, nulla è dovuto al l'amministratore re-

vocato a titolo di ri sarcimento del danno in mancanza della

giusta causa di revoca, in ten dendosi, l'assunzione dell'inca-

rico di ammini stratore nella presente società come accetta-

zione della presen te clausola e per tanto come rinuncia al ri-

sarcimento del danno.-------------------------------------------------------------------

La cessazione degli amministratori per scadenza del termine

ha ef fetto dal momento in cui il nuovo organo amministrativo

è stato ricostituito.-------------------------------------------------------------------

Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più ammi-

ni stratori, gli stessi sono sostituiti dai soggetti che li

hanno no minati. Gli ammi nistratori così nomina ti restano in

carica fino alla prossima assemblea.------------------------------------------

Nel caso di nomina del consiglio di amministrazione, se per

qual siasi causa viene meno la maggioranza dei consiglieri, si

applica l'art. 2386, comma 2, c.c.---------------------------------------------

11.3. - Consiglio di amministrazione------------------------------------------

Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momento della no-

mi na, il consiglio di amministrazione elegge fra i suoi mem-

bri un pre sidente.------------------------------------------------------------------------

Le decisioni del consiglio di amministrazione, salvo quanto

pre vi sto ap presso, pos sono essere adottate mediante consulta-

zione scritta, ovvero sulla base del consenso espresso per

iscritto.---------------------------------------------------------------------------------------

La procedura di consultazione scritta, o di acquisizione del

con senso espresso per iscritto non è soggetta a particolari

vincoli, purché sia assicurato a ciascun am ministratore il

di ritto di par tecipare alla deci sione e sia assicurata a tut-

ti gli aventi di rit to adeguata informazione.-----------------------------

La decisione è adottata mediante approvazione per iscritto di

un unico documento ovvero di più documenti che contengano il

medesi mo testo di de cisione da parte del la maggioranza degli

ammini strato ri.-----------------------------------------------------------------------------

Il procedimento deve concludersi entro 5 giorni dal suo ini-

zio o nel di verso termi ne indicato nel testo della decisione.

Le decisioni del consiglio di amministrazione sono prese con

il voto fa vorevole della maggioranza degli amministratori in

cari ca, non computan dosi le astensioni. Le decisioni degli

ammini strato ri, devono essere tra scritte senza indugio nel

libro del le deci sioni degli amministratori. La relativa docu-

mentazione è conser vata dal la società.---------------------------------------

11.4. - Riunioni e deliberazioni del consiglio-------------------------

In caso di richiesta di uno degli amministratori, il consi-

glio di ammini strazione deve deliberare in adunanza collegia-

le.-------------------------------------------------------------------------------------------------

In tal caso, il consiglio di amministrazione si riunisce su

con vo cazione del presi dente che ne fissa l'ordine del giorno,

ne coor dina i lavori e provvede affinché tutti gli ammini-

stra tori siano adeguatamente informati sulle materie da trat-

tare.----------------------------------------------------------------------------------------------

.
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La convocazione avviene mediante avviso spedito a tutti gli

am mi nistrato ri, sindaci effettivi e revisori, se nominati,

con qual siasi mezzo idoneo ad assicurare la pro va dell'avve-

nuto ri cevi men to almeno 2 giorni prima dell'adunanza e, in

caso di ur genza, al meno un giorno prima. Nell'avviso vengono

fissati la data, il luo go e l'o ra della riunione, nonché

l'ordine del giorno.---------------------------------------------------------------------

Il consiglio si raduna presso la sede sociale o anche altro-

ve, purché in Italia, in Svizzera o nel territorio di un al-

tro Sta to membro dell’Unione europea.----------------------------------------

Il consiglio è validamente costituito, anche nel caso non

siano rispetta te le for malità suddette, purché sia rappresen-

tato l'in te ro consiglio di amministrazione, l'Organo di Con-

trollo, ove nominato, e nessuno si op pon ga al la trat ta zio ne

degli argo menti.---------------------------------------------------------------------------

11.5. - Le riunioni del consiglio di amministrazione si po-

tran no svolge re anche per audio o videoconferenza a condi zio-

ne che cia scuno dei parte cipanti possa essere identifica to da

tutti gli al tri e che ciascuno dei partecipanti sia in grado

di in tervenire in tempo reale durante la trat tazione degli

argo menti  esaminati,  non ché  di  ricevere,  trasmettere e vi-

sionare documen ti. Sussisten do queste condizioni, la riu nione

si con side ra te nuta nel luogo in cui si trovano il presidente

ed il segre ta rio.--------------------------------------------------------------------------

Per la validità delle deliberazioni del consiglio è necessa-

rio il voto favorevole della maggioranza assoluta dei suoi

membri in ca rica.--------------------------------------------------------------------------

11.6. - Poteri dell’organo amministrativo----------------------------------

L’organo amministrativo è investito dei più ampi poteri per

la ge stione della so cietà, fatto salvo il diritto di veto a

favore del Comune di Mon tano Lucino di cui all’articolo 11.1.

del pre sente statuto sociale.------------------------------------------------------

11.7. - Nel caso di nomina del consiglio di amministrazione,

ove pre ven tivamente autorizzato dall’assemblea, questo può

de le gare tutti o parte dei suoi poteri ad uno dei suoi com po-

nenti o al pre sidente del consiglio di amministrazione. In

questo ca so, si ap plicano le disposizioni contenu te nell'art.

2381, commi 3, 5 e 6, c.c.-----------------------------------------------------------

Non possono essere delegate le attribuzioni indicate nel-

l'art. 2475, comma 5, c.c. Possono essere nominati direttori,

institori o procuratori per il compimento di de terminati atti

o categorie di atti, determinandone i pote ri.---------------------------

11.8. - Rappresentanza-----------------------------------------------------------------

L'amministratore unico ha la rappresentanza della società.-----

In caso di nomina del consiglio di amministrazione la rappre-

sen tanza del la società spetta al presidente del consiglio di

ammini strazione ed al consigliere delegato, se nominato.---------

11.9 - Compensi degli amministratori------------------------------------------

Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute

per ragioni del loro ufficio.------------------------------------------------------

.



 12 

Nei limiti previsti dalla legge, i soci possono inoltre asse-

gnare un'in dennità agli amministratori.-------------------------------------

In caso di nomina di un comitato esecutivo o di un consiglie-

re de legato, il suo compenso è stabilito dal consiglio di am-

mini stra zione al momento della nomina nei limiti previsti

dalla leg ge.----------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------12. CONTROLLO SOCIALE---------------------------------

12.1. - Controllo dei soci-----------------------------------------------------------

I soci che non partecipano all'amministrazione hanno diritto

ad avere da gli ammini stratori notizie sullo svolgimento degli

af fari sociali e di consultare, anche tra mite professionisti

di loro fi ducia, i libri sociali e i documenti relativi al-

l'am mi nistrazio ne.------------------------------------------------------------------------

12.2. - Organo di controllo---------------------------------------------------------

La società deve nominare un organo di controllo e/o il revi-

sore.----------------------------------------------------------------------------------------------

L'organo di controllo può essere costituito da un solo membro

ef fettivo o da tre membri effettivi e due supplenti, che co-

sti tui scono il collegio sindacale: all'or gano di controllo,

anche mono cratico, si applicano le disposizioni sul collegio

sindaca le pre viste per la società per azioni.---------------------------

Quando non viene nominato il revisore e non sia diversamente

pre visto da una norma di legge o dalla volontà dei soci, la

re vi sione legale dei con ti è esercitata dal sindaco unico op-

pure dal colle gio sindacale.-------------------------------------------------------

Le riunioni del collegio sindacale possono svolgersi anche

con le modali tà indicate dal precedente art. 11.5.-------------------

------------------------------12-BIS. CONTROLLO ANALOGO------------------------------

La Società, quale strumento organizzativo degli Enti pubbli ci

so ci, svolge le attività ed i servizi elencati al prece dente

art 3 secondo il modello "in house pro viding", ai sensi della

vigente normativa interna e comunitaria in materia di gestio-

ne di servizi strumentali di interesse pubblico locale.----------

Gli Enti locali soci esercitano sulla società  un controllo

ana lo go a quello eserci tato sui propri servizi mediante de-

ter mi na zione e approva zione degli indirizzi re lativi ai ser-

vizi pub blici gestiti dalla Società e successiva verifica pe-

rio dica della loro attua zione, il tutto secondo le modalità e

nel ri spetto di quanto pre vi sto dai disciplinari concernen ti

cia scun servizio e attività re si dalla società in favore de-

gli Enti lo cali soci. In partico lare detti disciplinari, pre-

di sposti uni lateral mente dagli enti pubbli ci soci, dovranno

contenere rego le e strumenti che, unita mente al le disposizio-

ni del presente statuto, assicurino in con creto agli Enti so-

ci un controllo ed una interazione con la so cietà analoghi a

quelli esercitati sui propri servizi e struttu re, capaci

quin di di controllare pun tualmente e con im mediatezza le

scelte gestiona li e l’operati vità della medesima società.-------

La società, anche al fine di rendere effettivo il controllo

ana lo go degli enti pub blici soci, si impegna a consentire ai

.
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soci stes si l’esercizio di poteri ispettivi e a garantire

l’ac cesso agli stessi a documenti e infor mazioni connessi

agli in ca richi affida ti.--------------------------------------------------------------

In particolare l’organo amministrativo relazionerà ai soci

sul la pianifi cazione delle attività e sull'attività svolta,

ovve ro:------------------------------------------------------------------------------------------

- entro il 30 novembre di ciascun anno, trasmetterà il bi lan-

cio unita mente al Piano Operativo annuale di svi luppo del la

so cietà per l'anno successivo: il Piano Ope ra tivo è co struito

sulla base degli indirizzi e obietti vi forniti dai soci e

sog getto ad appro vazione da parte dei soci medesimi;---------------

- entro il 31 luglio di ciascun anno, l’organo ammini stra tivo

trasmette rà all’Am ministrazione Comunale la re la zione illu-

stra tiva sullo stato pa trimoniale e sul con to eco nomi co della

so cietà rela tivi al primo semestre d'eser cizio, per un raf-

fronto con i dati previsionali, unitamen te alla re la zione

sullo stato di at tuazione del Piano Ope rativo di svi luppo

della società;------------------------------------------------------------------------------

- con cadenza semestrale l’organo amministrativo relazio nerà

al l'assem blea dei so ci circa l'andamento della socie tà. Ogni

 qualvol ta richiesto l’organo amministrati vo, par te cipe rà con

fun zioni re ferenti alle sedute dei Consigli Co munali e delle

Giunte Comunali dei Comuni soci. Tutti i do cumenti in viati

dal la società alle Am mi nistrazioni Comu nali saranno di sponi-

bili e visionabili presso le Segrete rie Co mu na li da par te di

tutti i Consiglieri Co munali.------------------------------------------------------

L'attività operativa della società è svolta principalmente a

van taggio degli Enti pubblici soci, in misura tale che almeno

l'80% (ottanta per cento) del fatturato aziendale sia conse-

gui to nello svolgimento dei com piti affidati dallo stesso. La

eventuale pro du zione ulteriore rispetto al suddetto limite di

fatturato è con sen ti ta esclusivamente al fine di per mettere

al la società di con se guire economie di sca la o altri recuperi

di efficienza sul com plesso dell'attività svolta.--------------------

----------------------------------13. BILANCIO E UTILI----------------------------------

13.1. - L'esercizio sociale si chiude il 31 dicembre di ogni

an no. Alla fine di ogni esercizio l'organo amministrativo

pro cede alla formazione del bilancio a norma di legge.------------

Il bilancio approvato dall'assemblea dei soci deve essere de-

po si tato nel registro delle Imprese entro 30 giorni dall'ap-

prova zio ne, insieme con l'elenco dei soci e degli altri tito-

lari di di ritti sulle partecipazioni.----------------------------------------

13.2. - Gli utili netti, dedotta la parte da destinare alla

ri serva lega le, saranno distribuiti, salvo diversa de libera-

zione  del l'as semblea.  La distribuzione ai soci sarà comunque

propor zionale alla partecipazione da cia scuno pos seduta, sal-

vo di ver sa decisione dei soci.----------------------------------------------------

-------------------------14. SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE-------------------------

14.1. - La società si scioglie per le cause previste dalla

leg ge, e per tanto:------------------------------------------------------------------------

.
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- per il decorso del termine;------------------------------------------------------

- per il conseguimento dell'og get to sociale o per la soprav-

ve nuta impos sibilità di conse guir lo, salvo che l'assemblea,

al l'uopo con vocata entro 10 gior ni, non delibe ri le oppor tu ne

mo difiche statu tarie;-------------------------------------------------------------------

- per l'impossibilità di funzionamento o per la continua ta

inat tività della assemblea;---------------------------------------------------------

- per la riduzione del capitale al di sotto del minimo lega-

le, salvo quanto è di sposto dall'art. 2482 ter, c.c.;--------------

- nell'ipotesi prevista dall'art. 2473 c.c.;-----------------------------

- per delibera zione della assemblea;------------------------------------------

- per le altre cause pre vi ste dalla leg ge.--------------------------------

14.2. - Addivenendosi, in qualsiasi tempo e per qual siasi

cau sa, allo scioglimento della società l'assemblea dei soci

de ter minerà le modalità della liquidazione, no mi nando uno o

più li quidatori, con le funzioni ed i pote ri previsti dalla

leg ge. La nomina dei liquidatori mette fine alle funzioni de-

gli ammini stratori. L’as semblea dei soci può revocare o so-

sti tuire i li quidatori ed esten dere o re stringere i loro po-

teri. Il mandato dei liquidato ri, sal vo diversa stipula zio ne,

è per tutta la durata della liquidazione.----------------------------------

I liquidatori hanno disgiuntamente i poteri di realizzare,

alle condizio ni che ri terranno opportune, tutto l'attivo del-

la so cietà e di estinguere il passivo.---------------------------------------

Nel corso della liquidazione le assemblee dei soci sono riu-

nite  a  cura dei liquida tori o su richiesta di tanti soci che

rappre sen tino almeno il 20% del capitale so ciale.--------------------

I liquidatori hanno disgiuntamente il potere di rappresentare

la società di fronte a terzi, alle amministrazioni pubbliche

e pri vate, come di agi re in giudizio davan ti a tutte le giu-

risdi zioni sia come attori che come convenuti.-------------------------

----------------------------15. CLAUSOLA COM PROMISSORIA----------------------------

15.1. - Fatta eccezione per le controversie nelle quali la

leg ge ri chie de l'inter vento obbligatorio del pubblico mini-

ste ro, qua lunque controver sia sorga fra i soci o fra i soci e

la so cie tà, l'organo amministrativo e l'organo di liqui da zio-

ne o i membri di tali organi, in dipendenza di af fari so ciali

e del la interpre tazione o esecuzione del presente sta tuto e

che possa formare og getto di com promes so, è defe rita al giu-

dizio di un arbitro che giudi ca ri tualmente e secondo dirit-

to.-------------------------------------------------------------------------------------------------

L'arbitro è nominato dal presidente del tribunale ove la so-

cie tà ha la sua sede le gale. La clausola così formulata ri-

sulta confor me al d.lgs. 17 gennaio 2003 n. 5, che, all'art.

34, disci plina l'oggetto e gli effetti delle clausole compro-

missorie statutarie.---------------------------------------------------------------------

15.2 - Per qualunque controversia sorga in dipendenza di af-

fa ri sociali e della interpretazione o esecuzione del pre-

sente statuto e che non sia sottoponibile ad arbi trato è com-

petente il foro previsto dalla legge.----------------------------------------

.
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-------------------------------------------16. VARIE-------------------------------------------

16.1. - Per tutto quanto non previsto espressamente nel pre-

sente statuto, si fa rife rimento alle vigenti norme di legge.

Como, lì 25 giugno 2021.--------------------------------------------------------------

F.TO RENATO ACQUISTAPACE--------------------------------------------------------------

F.TO CHRISTIAN NESSI NOTAIO---------------------------------------------------------

.


